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Nel salone dei Duecento in Palazzo Vecchio 

Si apre il dibattito sulle scelte 
della giunta per rinnovare la città 

Dalle assemblee popolari emerge il consenso delle forze sociali all'indicazione della maggioranza - Il gruppo 
de preannunzia il voto contrario - Vecchi argomenti polemici - Il problema del prestito - Le prossime sedute 

Per rinnovare gli organi di gestione 

Oggi alle 16, nel salone del 
Duecento in Palazzo Vecchio 
si apre il dibatt i to sul bi
lancio di previsione per il 
'76 e sul programma di at
tività della amministrazione, 
già illustrati dal sindaco com
pagno Elio Gabbuggianl e dal
l'assessore alle finanze com
pagno Boscherini. Il dibatti
to proseguirà domani alle 9,30 
e alle 16; giovedì 12 alle 9.30 
e alle 16; venerdì 13 alle 16. 
Il voto è previsto per ve
nerdì sera. 

Con l'approvazione di que
sti at t i , la nuova amministra
zione — espressa dal voto 
del 15 giugno — intende da
re concreta soluzione — se
condo un programma di in
terventi e scelte prioritarie, 
quale mai erano stati impo
stati . in passato — al gravi 
problemi della città e del ter
ritorio; riscattando gli anni 
della « grande assenza », ri
lanciando Il ruolo di Firenze. 
Questa inversione di tenden
za, già si è manifestata nel 
metodo delle consultazioni, 
con le categorie economiche 
e sociali, nell'avvio a soluzio
ne di annose questioni, come 
quelle della « diret t issimi » e 
della « Galilei ». nella ritessi
tura del rapporti con la Re
gione e il comprensorio, nel
la messa In moto del mecca
nismo attuatlvo del consigli 
di quartiere, nelle iniziative 
per il potenziamento e lo svi
luppo delle sue s t rut ture cul
turali. Tut to ciò trova com
piutezza nel bilancio e nel 
programma. 

Su ciò, però, ha sorvolato 
11 gruppo della DC, nel mo
tivare il proprio voto contra
rio al bilancio, preannunciato 
ieri nel corso di ima confe
renza stampa, alla quale han
no preso parte il capogruppo 
Pontello. il segretario provin
ciale Signorini, il segretario 
comunale M i o t t i e i consi
glieri Rosi. Pallanti e Gianni 
Conti. Nell'introdurre la con
ferenza s tampa l'avvocato 
Pontello ha tenuto a precisare 
che « !a DC affronta il suo 
compito di opposizione in Pa
lazzo Vecchio con senso di 
responsabilità, disponendosi a 
un confronto con la maggio
ranza. che nella insopprimi
bile distinzione dialettica di 
diverse concezioni culturali e 
politiche, si fondi in concre
to sui problemi della cit tà e 
del terri torio». 

In realtà, nel dibatt i to che 
è seguito, si è avuta la sen
sazione che le critiche mos
se alle scelte della maggio
ranza (contraddittorie e an
che pretestuose) servissero 
da puntello ad una posizione 
di negazione pregiudiz'ale. 
Niente di nuovo, si è potuto 
cogliere (al di là di Qualche 
affermazione che dovrà es
sere verificata) nell 'atteeeia-
mento della DC. ohe ha insi
stito sui motivi della polemica 
recente sulla refezione, sul 
personale, sui ai'ali è s N t a 
fatta dalla giunta e dalla 
maggioranza estrema chia
rezza. 

A questi motivi, se ne sono 
aggiunti altri , piuttosto curio
si per la verità: ad esem
pio. alcuni esponenti di quel 
part i to si sono fatti paladini 
degli interessi del comuni del 
circondario che verrebbero 
sacrificati dalla pretesa fun
zione egemonica a t t r ibu ' ta a 
Firenze (eppure, fino al 15 
giugno, è s ta ta proprio la DC 
a rifiutare qualsiasi rappor
to con quelle amminlsirazio-
ni. anche per la stessa solu
zione dei problemi fiorenti
ni) . Anche i rapporti con la 
Regione sono s tat i giudicati 
«vagh i» e «vellei tari» (pri
ma non lo erano: non esiste
vano per niente) . 

Ma il giudizio negativo di 
fondo è s ta to trovato nel ca

rattere del bilancio e del pro
gramma che, secondo i de, 
non avrebbero un taglio pro
grammatico e conterebbero 
aspetti velleitari e utopici. 
Uno di questi aspetti è dato 
dal prestito obbligazionario di 
70 miliardi, definito « Impro
babile ». Che cosa significa 
questa affermazione? Che la 
DC è contraria all'iniziativa? 
A queste e altre Incalzanti do
mande, Pontello e Pallanti 
hanno risposto affermando 
che i de sono d'accordo con 
l'iniziativa e !a appoggiano, 
però —a loro giudizio •—es
sa appare poco credibile per
ché mancano le deleghe. Ma 
la relazione al bilancio forni
sce invece i necessari chiari
menti circa le coperture. 

In sostanza, il giudizio dei 
de è che bilancio e program
ma sarebbero un « libro del 
sogni ». Quali sono le propo
ste alternative alle scelte in
dicate dalla maggioranza? E' 
stato chiesto e l de non le 
hanno Indicate concretamen
te: ma forse vale richiamar
si all'esperienza più che de
cennale passata, nel confronti 
della quale si è rivendicata 
una linea di coerenza. 

Nel corso dell'Incontro sono 
stati toccati altri problemi 
(quello del comprensori, del
la urbanistica, dell'aeroporto, 
del personale: a questo ri
guardo è stato fatto un am
biguo accenno all'atteggia
mento che esumerebbero ta
lune organizzazioni sindaca
li) e si è fatto anche del vit
timismo politico. Numerosi 
saranno gli Interventi (quat
tro di ordine generale: Bosl, 
Pallanti. Zlllettt e Batistl), 
cinque di ordine settoriale e 
quello conclusivo di Pontel
lo: Matteinl svolgerà la di
chiarazione di voto del grup
po de, la cui azione — è sta
to precisato —è condivisa dal 
partito. Evidentemente la mo
difica dei rapporti interni 
sembra trovare il proprio ce
mento in un tipo di «distin
zione ad oltranza », che è ben 
altra cosa dal confronto. 

Quanto le critiche de igno
rino pregiudizialmente la 
grande novità rappresentata 
dal modo di essere della nuo
va amministrazione, dal rap
porti che essa va promuoven
do con la cit tà e il territo
rio, è dimostrato dalla par
tecipazione massiccia e dal 
confronto che si è manifesta
to nelle numerose assemblee 
popolari sul bilancio. 

La più recente, si è tenuta 
domenica 6corsa alla SMS di 
S. Quirlco. ilWetta dai comi
tati di zona del PCI e del 
PSI. L'assemblea introdotta 
dal segretario di zona del 
PSr, ha visto una pertecipa-
zione folta della popolazione 
e delle forze sociali (Confeser
centi. Cooperativa, SUNIA, 
Comitati di quartiere, occu
panti di via Segantini) . 

Il sindaco, compagno Gab-
buggiani, ha sottolineato le 
scelte di fondo compiute: la 
qualificazione e il conteni
mento della spesa, il presti
to obbligazionario e i suoi 
rapporti con la lotta per la 
riforma della finanza locale 
sono i presupposti di un di
verso governo della città. 
« Un vero governo comunale 

—ha det to II sindaco —è 
una grande novità per la cit
tà di Firenze, dopo l'immo
bilismo. l'instabilità e l'Inca
pacità delle amministrazioni 
precedenti. 

« La consultazione sul bi
lancio ha misurato in manie
ra positiva la disponibilità 
delle grandi forze sociali: in 
Consiglio vedremo la dispo
nibilità delle forze politiche ». 

m. I. 

Elio Gabbuggiani mentre espone le linee del bilancio durante un'assemblea popolare 

Giovedì si vota 
all'università 

I problemi dell'ateneo al centro della piattaforma del MUS • Necessaria la massima partecipazione: 
l'assenteismo favorisce la presenza moderata e reazionaria • I seggi elettorali aperti anche venerdì 

Giovedì 12 e venerdì 13 feb
braio avranno luogo le ele
zioni universitarie per il rin
novo delle rappresentanze 
studentesche negli organi di 
governo dell'Ateneo fiorenti
no. Questo appuntamento, de
cisivo per consolidar? e con
quistare nuovi spazi di demo
crazia all'interno dell'Univer
sità, è particolarmente im
portante quest'anno di fronte 
alla crisi acutissima che il 
paese at traversa. 

Non si vota, quindi, soltan
to per un rinnovamento in
terno della disgregata realtà 
universitaria, ma anche per 
esprimere una esigenza com
plessiva di mutamento politi
co e di progresso economico 
e sociale. 

A Firenze il MUS ha posto 
al centro della propria inizia
tiva i problemi reali dell'Ate
neo (ristrutturazione degli 
Istituti, occupazione qualifica
ta, diritto allo studio, demo
crazia) e la ricerca costante 
di momenti unitari tra il movi
mento degli studenti e le for
ze che si battono per una 
svolta democratica e per un 
complessivo rinnovamento 
del Paese. 

Il primo compito è oggi 
quello di combattere i feno
meni di assenteismo attra-

Stamani i funerali delle due vittime 

INDIZIATO DI OMICIDIO COLPOSO 
IL PROPRIETARIO DELLA «BORFIL» 
I lavoratori tessili si asterranno in segno di lutto gli ultimi 15 minuti di ogni turno - 1 feriti stanno 
lentamente migliorando - Nel Pratese il doppio degli incidenti sul lavoro rispetto alla media nazionale 

Conferenza 
con Occhetto 
a « Lettere » 

Oggi presso l 'aula 8 della 
facoltà di Lettere e Filosofia 
alle ore 16 si terrà un'assem
blea organizzata dal MUS 
sul tema « La sinistra di fron
te alla crisi ». Parteciperanno 
Achille Occhetto, della dire
zione nazionale del PCI. Tri
s tano Codignola della dire
zione nazionale del PSI e 
Rossana Rossanda, del di
rettivo nazionale del PDUP. 

Dibattito 
sul caso 

del giudice 
Marrone 

Domani alle ore 21. nella 
sala delle Quat t ro Stagioni, 
di palazzo Medici Riccardi. 
organizzata dallo istituto 
Gramsci e dalla sezione to
scana di Magistratura Demo
cratica. si svolgerà una mani
festazione-dibattito sul tema: 
« Repressione del dissenso al
l ' interno dei corpi separati 
dello S ta to : il caso del tra
sferimento d'ufficio del giu
dice Marrone ». 

Dopo una serie di incontri tra le parti 

Interrotte le trattative 
per la Sansoni - Dilibro 

Come si sono svolte le riunioni • Confermata l'intenzione di sciogliere la Dilibro 
e di attuare la cassa integrazione • Oggi giornata di lotta per la vertenza energia 

Si sono interrotti dopo lun
ga trattativa, gli incontri t r a 
direzione e consiglio di fab
brica della Sansoni. Erano 
iniziate sabato le riunioni 
t ra le parti con la presenta
zione di un documento della 
direzione su cui. dicono i sin
dacati. « c'è possibilità di 
convergenza ». La delegazio
ne sindacale puntualizzava al
lora le proprie proposte per 
conoscere meglio il program
ma della parte padronale. 
per stabilire ulteriori verifiche. 
per garantire l'agibilità sin
dacale del consiglio di fabbri
ca in azienda, per discutere 
le modalità delja cassa inte
grazione. per mantenere i po
sti di lavoro attuali. 

Su questi punti la direzio
ne non manifesta alcuna aper
tura di rilievo, il che costrin
ge la parte sindacale a pre
sentare una dichiarazione in 
cui riconferma l'analisi già 
avanzata dichiarandosi dispo
sti ad accedere alla cassa in
tegrazione. La proprietà affer
ma di prendere atto del senso 
< di responsabilità » dei lavo
ratori e chiede un rinvio alle 
ore 10 di ieri. 

Nel successivo incontro la 
parte padronale presenta un 
altro documento in cui si ri
badisce la volontà dello sman
tellamento delle agenzie Di-
libro. di porre in cassa inte
grazione 68 dipendenti della 
Sansoni, di attuare il proprio 
programma. 

Di fronte a questa posizio
ne. che esclude ogni qualsia
si discussione sui programmi 
futuri, i lavoratori hanno ri
confermato la loro imposta
zione per una pregiud.zia!e di 
fesa dei posti di lavoro. 

« Alla posizione della dire
zione — dicono i dipendenti — 
rispondiamo mantenendo la 
nostra apertura, che giusta
mente definiamo totale, con
tenuta nella mozione della no
stra ultima assemblea ». 

ENERGIA 
Si svolge oggi una giornata 

nazionale di lotta per rivendi
care un programma di politi
ca energetica in grado di rap
presentare un reale punto di 
riferimento per un nuovo tipo 
di sviluppo. A Firenze, alle 
ore 14.30 presso la FLOG. si 
svolgerà una assemblea dei 
lavoratori elettrici, cui parte
ciperanno altre categorìe. 

Arrestato 
il camionista 

che ha investito 
un uomo 

sulF« A 1 » 
E" s t a t o a r r e s t a l o Luigi 

Z . impron i , 48 a n n i , mi l ane 
se . l ' au t i s t a d e l l ' a u t o t r e n o 
c h e la n o t t e scorsa h a inve
s t i t o e ucciso su l l ' au tos t r a 
d a su l la cors ia di e m e r g e n 
za . G i o v a n n i Di Sanzo . 

R i m a n e r i s e rva t a la pro
gnos i . di G i u s e p p e P igon i . 
il m e c c a n i c o dell 'ACI t ra 
vol to a n c h ' e s s o da l c a m i o n . 
I l m a n d a t o di c a t t u r a emes
so da l sos t i t u to p rocura to 
re C a n t i , p a r l a di omic id io 
colposo e di lesioni colpose 
g rav i . 

MANIFESTAZIONE 
DI TRASPORTATORI 

Oggi alle 9,30. in occasione 
del fermo nazionale dell'au-
trasporto merci, autonoleg
giatori. tassisti, avrà luogo 
u n a manifestazione che si 
svolgerà al cinema Metropo
litan. 

Il proprietario della filatu
ra « Borfil », Stefano Borchi, 
nell'incendio della quale sa
bato not te hanno trovato la 
morte Stefano Bilenchi di 
16 anni e Danilo Giovannini 
di 36 anni , h a ricevuto ieri 
mat t ina una comunicazione 
giudiziaria da par te dei so
st i tuto procuratore della Re
pubblica di Pra to dottor Pe
sce, che dirige l'inchiesta. 

Il Borghi è s ta to indiziato 
dei reati di omicidio e in
cendio colposo. Il dottor Pe
sce sta a t tendendo le varie 
perizie tecniche e le relazio
ni dei vigili del fuoco per 
incriminare o meno il pro
prietario della « Borfil » dei 
reati a t tualmente contesta
ti. Per avere l 'esatta rico
struzione sia della disloca
zione dei locali, che della 
meccanica dell'incendio — 
secondo gli inquirenti — oc
correrà ancora qualche gior
no. 

F ra t t an to continuano a mi
gliorare le condizioni di Pa
squale Bianco rimasto in
tossicato nel corso del vio
lento incendio, e ricoverato 
al reparto rianimazione del
l'ospedale San ta Maria Nuo
va. I medici però non han
no ancora sciolto la progno
si nei suoi confronti. Anche 
l'altro operaio. Gerardo Ro-
siello. che si trovava all'in
terno del capannone dove è 
avvenuta la tragedia sta me
glio. come il vigile del fuo
co. Calogero Sedano, che 
aveva riportata una leggera 
intossicazione da fumo nel 
corso dell'opera di spegni
mento delle fiamme. 

Questa mat t ina si svolge
ranno. frat tanto l funerali 
del giovane compagno Ste
fano Bilenchi iscritto al cir
colo FGCI di Figline di Pra
to. e dell'operaio Danilo Gio
vannini, che lascia la mo
glie ed un figlio in tenera 
età. Ai funerali saranno pre
senti delegazioni della fede
razione unitaria CGILrCISL-
UIL. del Comune e della 
federazione del nostro par
tito. Sempre per osgi la 
FULT ha indetto uno scio
pero di 15 minuti. in segno 
di lutto e di protesta al ter
mine di ogni turno di la
voro. 

Il comitato federale del 
PCI. riunitosi ieri pomerig
gio. e la Federazione giova
nile comunista pratese han
no espresso il loro cordo
glio aPe famiglie delle vit
time di questo nuovo inci
dente del lavoro ed hanno 
sottolineato la necessità in
dilazionabile che « la magi
s t ratura accerti, senza om
bra di dubbio, la dinamica 
dell'incidente e colpisca gli 
eventuali responsabili ». 

Ancora la meccanica di co
me si sia sviluppato l'incen 
dio non è s ta ta accertata nei 
mimmi particolari, resta il 
fatto che un giovane appren
dista. Stefano Bilenchi, sta
va lavorando in un orario 
che non doveva essere il 
suo. Infatt i secondo il con 
t ra t to nazionale di lavoro 
dei tessili gli apprendisti 
non devono prestare la loro 
opera duran te l'orario not
turno come stava facendo il 
compagno Bilenchi, ma non 
devono neppure fare straor
dinari. Sulle circostanze che 
hanno fatto si che Stefano 
fosse presente in quel tra
gico momento all ' interno del
la «Borfil» deve essere fat
ta piena luce. Deve anche 
essere accertata con esattez
za la situazione assicurativa 
di Stefano Bilenchi: sembra 
infatti che il giovane ope

raio non fosse ancora assi
curato. 

Le statistiche degli infor
tuni sul lavoro nella zona 
del Pratese, riferite al set
tore dei tessili sono impres
sionanti. Nel 1973, anno al 
quale risalgono 1 dati più 
aggiornati forniti dall'ispet
torato del lavoro, risulta che 
nella area tessile pratese vi 
sono stat i circa 12.000 infor
tuni sul lavoro. Circa il dop
pio rispetto alla media na
zionale. Di questi 12.000 ol
t re il 7có si riferiscono a 
lavoratori che hanno ripor
ta to poi " una invalidità " 
permanente al lavoro. La 
media nazionale è de l l ' I ' ; . 
Già questi dati, se pur scar
ni. danno la dimensiorìe del
la vastità del fenomeno. 

A tale riguardo le organiz
zazioni sindacali s tanno svol
gendo un'ampia azione di lot
ta affinchè vengano a t tua te 
da par te del padronato tu t te 
le misure di "sicurezza previ
ste dalla legge. La maggior 
par te degli incidenti, del re
sto, come è avvenuto alla fi
latura « Borfil ». avvengono 
nelle ore di straordinario o 
durante il lavoro not turna, 
Una ulteriore dimostrazione 
che alla base di questi inci
denti, a volte purtroppo mor
tali. vi è l'organizzazione del 

j lavoro. Infatti essi si verifi-
I cano con maggiore frequenza 
{ quando l'operaio è sottoposto 
I a ritmi di lavoro stressanti 

o deve lavorare in condizioni 
di lavoro anormali. 

In sciopero 
gli studenti 
delle medie 

superiori 

Le forze studentesche fio
rentine (MSF, CUB, CPU. 
NS) chiamano oggi gli stu 
denti , nell 'ambito dello scio
pero nazionale di tut t i gli 
s tudenti medi, alla più am
pia mobilitazione. Il concen
t ramento del corteo avrà luo- j 
go, alle ore 9, in piazza San 
Marco; al termine del corteo 
si svolgerà un comizio delle | 
forze promotrici. i 

Alla manifestazione hanno 
dato la loro adesione la fe
derazione provinciale CGIL, 
CISL, UIL. la FLM, la fede
razione giovanile repubblica
na e 11 movimento giovanile 
DC. 

Al centro della giornata di 
lotta i temi dell'occupazione. 

Attivo 
sulla scuola 

Per oggi, martedì 10. alle 
ore 21, è convocato in fede
razione (via Alamanni) , un 
attivo con il seguente ordine 
del giorno: «Situazione della 
scuoia nella città ». 

Interverrà il compagno Ste
fano Bassi, responsabile della 
della commissione scuola. 

verso i quali si manifestano 
pericolose manovre tese a 
favorire la presenza modera
ta e reazionaria nell'Univer
sità. L'assenteismo favorisce, 
infatti il voto e la presenza 
dei fascisti e di quelle forze 
(cattolici popolari, alternati
va laica) che svolgono una 
funzione di copertura della 
politica DC e delle forze acca
demiche. 

Una partecipazione massic
cia e il voto allo schieramen
to unitario delle sinistre e-
sprime in questo senso il va
lore politico di questa prova 
elettorale e la volontà di rin
novamento degli studenti. 

Nelle liste MUS si riconosce 
un vasto arco di forze sorret
to da una comune ispirazione 
unitaria: al programma han
no aderito, tra l'altro, orga
nizzazioni democratiche di 
studenti iraniani e greci, 
mentre in ogni facoltà sono 
stati elaboravi documenti po
litici e piattaforme di lotta. 

I programmi (sono stati 
presentati in questi giorni 
quelli della facoltà di Lette
re, di Magistero, di Agraria) 
pongono obbiettivi e rivendi
cazioni interne e. insieme. 
il problema complessivo del
la riqualificazione dello stu
dio, una riflessione sui nuo
vi spazi di democrazia da 
conquistare. Gli studenti can
didati per il MUS si presen
tano con un impegno e con 
una proposta complessiva di 
grande rilievo politico. Oc
corre sollecitare in questi ul
timi giorni la partecipazione 
e il voto di grandi masse di 
studenti. 

Queste sono le modalità del 
voto: hanno diritto tutti gli 
studenti regolarmente iscrit
ti ai vari corsi di laurea e 
corsi di diploma in statistica 
e di abilitazione alla vigilan
za nelle scuole elementari, in
clusi gli studenti stranieri . 
Possono votare gli studenti 
fuori corso che si sono iscrit
ti all 'anno accademico '75-'76 
entro il 10 febbraio. Non è 
necessario alcun certificato 
elettorale. 

Ciascun elettore può espri
mere un solo voto di lista 
e voti di preferenza limitati 
ad un massimo di un terzo 
del numero dei rappresentan
ti da eleggere in ciascun or
gano. Si vota in questo mo
do: A) un nominativo per la 
Opera universitaria; B) due 
nominativi nei Consigli di 
amministrazione dell'Ateneo: 
C) due nominativi nei Consi
gli di facoltà dove i rappre
sentanti da eleggere sono 5 o 
7; D) tre nominativi dove i 
rappresentanti sono 9. 

I seggi si aprono il primo 
giorno (giovedì) alle ore 9. 
si chiudono alle ore 21; il 
secondo giorno (venerdì) si 
aprono alle ore 8 e si chiu
dono alle ore 14. 

Le operazioni avranno luo
go mediante la consegna ad 
uno dei rappresentanti del 
seggio, del libretto tessera 
universitario o di un qualsia
si documento di riconosci
mento. 

* * * 
Oggi alle ore 21 presso il 

nuovo palazzo comunale di 
Scandicci per iniziativa della 
FGCI. FGS. e del PSIUP. si 
terrà un pubblico dibattito 
sul tema « crisi dell'Universi
tà e prospettive di riforma». 
Interverrà il compagno Mari 
della segreteria della sezione 
universitaria del PCI. 

L'appello del PCI 
Le elezioni universitarie acquistano un particolare 

valore politico come momento di mobilitazione e di parte
cipazione democratica delle masse studentesche per 
Incidere positivamente sugli sviluppi della crisi, contro 
le manovre delle forze che tentano di bloccare la grande 
spinta democratica del 15 giugno. 

La crisi colpisce con particolare durezza le masse 
studentesche e giovanili; è in continuo aumento 11 
numero dei diplomati e del laureati disoccupati che ha 
ormai raggiunto livelli intollerabili. 

Il processo di disgregazione e di disfacimento del
l'università si è ulteriormente aggravato. 

E' Indispensabile l'avvio immediato della riforma uni
versitaria at t raverso un provvedimento legislativo che 
Introduca alcune misure urgenti e Innesti un processo 
positivo. Gli s tudenti devono essere protagonisti di questa 
battaglia sviluppando la mobilitazione nelle facoltà e 
commisurando a questo obiettivo il confronto elettorale 
e la loro att iva presenza negli organi di governo (come 
dimostra la r is trut turazione degli istituti che procede 
nonostante l 'assurdo divieto del ministro Malfatt i) . 
Introduzione del dipartimento, del tempo pieno e della 
Incompatibilità, al largamento della democrazia, sviluppo 
della ricerca scientifica, avvio della programmazione uni
versitaria: su questi punti i comunisti presenteranno al 
più presto una proposta di legge in Parlamento. 

In vista delle elezioni universitarie è necessario svilup
pare un vasto impegno di tu t te le forze democratiche 
perchè esse non costituiscano un puro adempimento 
burocratico, ma un momento di confronto politico e cul
turale per un nuovo rapporto tra università, città e 
territorio nel momento In cui si delineano 1 programmi 
e le linee di sviluppo per Firenze e per la Toscana. 

Deve essere chiaro che l 'assenteismo e la sfiducia 
fanno il gioco del fascisti e delle liste moderate che 
rappresentano la copertura delle responsabilità storiche 
della politica governativa e democristiana nell 'università. 

Quest 'anno di fronte agli studenti non vi è scelta 
t ra astensionismo e partecipazione, ma la possibilità 
concreta di esprimere e riaffermare la volontà di lotta 
e l'impegno unitario con i lavoratori per una svolta 
profonda nell 'università e nella società italiana. 

Il voto degli universitari comunisti e di tutti 
gli studenti democratici al programma e alle liste 
del MUS (Movimento Unitario degli Student i ) . 

La categoria in agitazione dal 15 al 22 

Settimana di lotta 
dei panificatori 

Decisi a sospendere di nuovo la produzione del 
pane a prezzo vincolato — Entro il 15 si attende 

una risposta del Comitato Provinciale Prezzi 

I fornai aderenti alla Con
federazione nazionale dell'Ar
tigianato. a causa della grave 
situazione che si è venuta a 
creare nel settore della pani
ficazione. hanno promosso dal 
15 al 22 febbraio una setti
mana di protesta della ca- I 
tegoria che a livello provin- I 
ciale potrà concretizzarsi in 
manifestazioni pubbliche, con 
il blocco della produzione del 
pane calmierato e con la so
spensione totale dell 'attività 
lavorativa. 

Già la set t imana scorsa la 
categoria aveva a t tua to una 
sospensione dell 'attività di 
due giorni per ottenere da 
parte del comitato provinciale 
prezzi li riconoscimento del 
reali dati di panificazione. La 
lotta portò ad un primo risul
tato con l 'ottenimento di 20 
lire al chilo di aumento per 
il pane sottoposto a prezzo j 
vincolato. 

Questo aumento fu giudi
cato insoddisfacente da par te 
dei panificatori 1 quali ma
nifestarono l'intenzione di at
tuare nuove iniziative di lotta 
nel caso in cui ent ro 11 15 
il Comitato provinciale prezzi 

dopo aver sentito la eomm'.s 
sione consultiva non avesse 
proceduto all 'adeguamento 
del prezzo. In questo periodo 
— affermarono i panificatori 
— si misurerà la reale sensi
bilità delle autori tà prefettizie 
nel sollecitare le richieste del
la categoria. 

La questione relativa ai 
prezzo del pane si trascina or
mai da anni, per tanto ogni 
Intervento su tale questione 
non può prescindere dal fatto 
di assicurare a queste im
prese non solo la sopravvi
venza, a t tua lmente In serio 
pericolo, ma anche salvaguar
dare la remuneratlvità del la
voro. 

Nel ribadire che non sono 
accettabili differenziazioni di 
prezzo d a provincia a pro
vincia. i panificatori sono di
sponibili come nel passato ad 
un serio e costruttivo con
fronto con le autori tà compe
tenti. con le forze politiche e 
sociali al fine di giungere a 
soluzioni adeguate, nell'inte
resse della collettività. In que
sti giorni hanno richiesto un 
incontro con il presidente del
la Giunta regionale. 

Documento della federazione del PCI 

Dalla riforma una psichiatria «nuova » 

Oggi i funerali 
del compagno 

Libero Boldrini 

Questa matt ina, alle 10. si 
svolgeranno ì funerali del 
compagno Libero Boldrini. 
della sezione FanciuHacci di 
Monticelli. 

Il compagno Boldrini. iscrit
to al PCI sin dal periodo 
clandestino, dopo essere sta
to perseguitato da', regime 
fascista partecipò alla guerra 
di liberazione combattendo 
nella brigata a Smigaglia ». 

I funerali si muoveranno 
dalla cappella del commiato 
di Careggi. La sorella rida per 
ricordarne la memoria ha sot
toscritto 100 mila lire all'Uni
tà (nella foto Libero Bol
drini) . 

A conclusione del semina
rio su: « I servizi psichiatri
ci nelle linee deila riforma 
sanitaria » è s ta to approva
to un documento nei qua.? 
si rileva come le esperienza 
al ternative realizzate negli u' 
timi 15 anni hanno afferma
to l'esigenza primaria di su 
perare. in psichiatria, il setto 
rialismo e di avv.are un'orga 
nizzazione degli interventi che 
sia collegata alle più vaste 
e generali problematiche ine
renti all 'assetto sociale dei 
nostro paese. 

Dopo aver sottolineato come 
il sistema sanitario vigente. 
abbia porta to ad un progres
sivo decadimento dei livelli 
di salute, e ad un incremen
to pauroso delia spesa sani
taria, si rileva che un'inizia
tiva di r innovamento dei ser
vizi psichiatrici non può che 
collocarsi nella prospettiva u-
nificante della riforma sani-
t a n a . riconoscendo fin da ora 
la necessità di un loro pieno 
msenmento nell 'ambito del 
servizio sacio - sanitario di 
comprensorio e contnbuendo 
perciò ad affrettare la costi
tuzione dei consorzi. 

Nel documento si afferma 
quindi che tu t to ciò non si
gnifica negare la specificità 
dei problemi che l'assistenza 
psichiatrica pone e degli stru
menti più idonei per affron
tarli «specificità che de
riva dal bisogno di affron
tare i guasti tut tora pro
dotti dalla vecchia psichia
tr ia) rilevando come da que
ste considerazioni derivi la 

necessità di r iportare ia que
stione della psichiatrica ad 
una responsabilità politica u 
n i t ana . da cui origini una 
concreta iniziativa, sia per 
una giusta collocazione degli 
interventi nel territorio, sia 
per una nappropnazione da 
p a n e del territorio dei pro
blemi dell'ospedale psichiatri
co e della deistituzionahz-
zazione. 

L'analisi del cammino per 
corso fino ad oggi nella pro-
v i n c a di Firenze consente di 
esprimere un giud.zio com 
p'.essivo positivo, ma anche di 
registrare ritardi e sfasature 
che oggi e molto importa n 
te recuperare rap.damentc . 
per porsi senza indugi o an; 
bigutta nelle prospettive sopra 
delineate. 

Le condizioni indispensabì 
ii perché ciò avvenga sono 
essenzialmente individuabili 
nei seguenti punti, su cui oc
corre il massimo impegno: 

1) contribuire ad incremen
tare il dibatt i to nel par t i to 
sulle questioni della sani tà e 
della sicurezza sociale, por
tandole sempre di più all'at
tenzione di tut t i i compagni. 
stimolandone la presa di co
scienza e l'assunzione di re
sponsabilità a tut t i ì livelli 
(politico, amministrativo, tec
nico, ecc.»; 

2) colmare la disomogenei
t à esistente fra le equipes e 
gli interventi in a t to nelle di
verse zone socio-sanitarie e 
nei reparti dell'ospedale. 
pur nel riconoscimento del
la validità di tu t t a una serie 

di esperienze avanzate con
dotte fino a questo momen
to. Ciò esige che il territo
rio si ponga, a t t raverso gli 
enti locali, e le istanze di 
base come reale polo di com
mittenza e di efficace con
trollo della realizzazione del
le linee politiche scelte; 

3» dare avvio e concretezza 
al processo di elaborazione 
culturale delle esperienze, rea 
lizzando condizioni per uno 
scamb.o continuo di esse fra 
gli operatori, con gli ammi
nistratori . con i cittadini, che 
sia al tempo stesso momento 
permanente d; aggiornamen
to e di verifica e stimolo ef
ficace ad impegnarsi, a tut t i 
i livelli e coinvolgendo an
che le s t ru t ture universitarie. 
per un nuovo modo di « fa
re cultura ». 

Collocarsi m questa linea 
può consentire di accettare 
come strumenti ancora utili 
di intervento sia le equipes. 
con l 'attuale livello di istitu
zionalizzazione, sia le s trut tu
re cosideite al ternative < case-
famiglia, laboratori protetti 
eco sia le tecniche specia
lizzate d ' intervento; occorre 
tuttavia intravedere contem
poraneamente concrete possi
bilità di superamento, subor
dinando la programmazione 
per l'assistenza psichiatrica a 
quella generale per i consor
zi sociosanitari e per la ri
forma, nel quadro generale di 
un r innovamento della socie
tà nel suo insieme. 

Si può infine affermare che 
è giunto 11 momento di con-

- I 

centrare gli sforzi non già per 
perseguire soluzioni definitive 
peraltro impossibili quanto in
vece dibattere e confrontarsi 
sui problemi e su quelli che 
sorgeranno. 

E* questo un t ipo di Ini
ziativa squisi tamente politica. 
di cui il par t i to deve farsi 
pieno carico, per misurarsi 
anche su questa questione con 
le al t re forze politiche e per 
affrontare resistenze di natu
ra ideologica e corporativa 
che ancora si oppongono e-
nergicamente al processo In
novativo. Questo dovrà esse
re condotto come movimento 
di massa, che coinvolga in 
primo luogo le organizzazioni 
di base del part i to, ma do
vrà anche trovare i suoi mo
menti di direzione politica 
chiaramente identificabili • 
pienamente responsabili, ao-
pra t tu t to a livello di governo 
degli enti locali. 

Conferenza 
della Associazione 

artigiani 
Domani, alle ore 21. presso 

Il circolo dipendenti dell'Am
ministrazione Provinciale — 
via Ginori — per iniziativa 
della Associazione artigiani 
C.N.A., sarà tenuta una con
ferenza dibatt i to sul tema 
«I l nuovo diritto di famiglia 
e l 'impresa familiare». 

In t rodurranno la discussio
ne l'on. Francesco Soallano, 


